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ARTICOLO 01  —  CIRCOLARE LUGLIO 2026 

LE SCADENZE DELLE COMUNICAZIONI ALLE CASSE 
PREVIDENZIALI PRIVATE 

Come ogni anno si avvicina il termine entro il quale i professionisti iscritti a casse di previdenza private devono 

provvedere a inviare la comunicazione reddituale relativa al 2025, utile a conteggiare il saldo dei contributi 

dovuti. 

Nella tabella che segue si pubblicano le informazioni basilari delle principali casse di previdenza, derivanti da 

quanto previsto dai Regolamenti dei singoli Enti. 

Categoria Sito di riferimento 
Termine invio 
comunicazione 
reddituale 

Termine di versamento saldo 
2025 

Attuari, chimici, 

geologi, dottori 

agronomi e dottori 

forestali 

www.epap.it 
Comunicazione 

reddituale entro il 

31/07/2026 

1° acconto entro il 07/04/2026, 2° 

acconto entro il 05/08/2026 e saldo 

entro il 15/11/2026 con facoltà di 

suddividere ciascuno dei 3 

pagamenti in 2 rate 

Agrotecnici e Periti 

agrari 
www.enpaia.it 

Comunicazione 

reddituale entro il 

31/07/2026 

Saldo entro 30 giorni dalla data di 

scadenza per il pagamento delle 

imposte sul reddito 

Avvocati www.cassaforense.it 
Mod. 5/2026 entro il 

30/09/2026 
1° rata entro il 30/09/2026 e 2° rata 

entro il 31/12/2026 

Biologi www.enpab.it 
Mod. 1.2026 entro il 

30/10/2026 
1° rata entro il 30/10/2026 e 2° rata 

entro il 30/12/2026 

Consulenti del 

lavoro 
www.enpacl.it 

Modello 23/red entro il 

30/09/2026 
Saldo entro il 30/09/2026 

(rateizzabile) 

Dottori 

commercialisti ed 

esperti contabili 
www.cnpadc.it 

Comunicazione 

reddituale entro il 

01/12/2026 

Saldo entro il 20/12/2026 

(rateizzabile) 

Dottori 

commercialisti ed 

esperti contabili 

(Cassa ragionieri) 

www.cassaragionieri.it 
Modello A/19 entro il 

31/07/2026 
Acconto entro il 16/09/2026 e saldo 

entro il 16/12/2026 

Farmacisti www.enpaf.it Non prevista Già versati nel corso del 2025 

Geometri www.cassageometri.it 
Comunicazione entro 

il 30/09/2026 
Saldo entro il 30/09/2026 

(rateizzabile) 

Giornalisti 

autonomi 
www.inpgi.it 

Comunicazione entro 

il 30/09/2026 
Saldo entro il 31/10/2026 oppure in 

3 rate 

Infermieri 

professionali, 

assistenti sanitari, 

vigilatrici d'infanzia 

www.enpapi.it 
Modello UNI/2026 

entro il 10/09/2026 
Saldo in 3 rate, l'ultima entro il 

10/12/2026 

Ingegneri, architetti www.inarcassa.it 
Modello DICH/2026 

entro il 2/11/2026 
Saldo entro il 31/12/2026 

(rateizzabile) 
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Categoria Sito di riferimento 
Termine invio 
comunicazione 
reddituale 

Termine di versamento saldo 
2025 

Medici, 

odontoiatrici 
www.enpam.it 

Modello D/2026 per la 

quota B entro il 

31/07/2026 

Saldo quota B entro il 31/10/2026 

(rateizzabile) 

Notai www.cassanotariato.it Non prevista 
Il contributo mensile va pagato 

entro la fine del mese successivo a 

quello di competenza 

Periti industriali www.eppi.it 
Mod. EPPI 03 entro il 

30/09/2026 
Saldo entro il 30/09/2026 

Psicologi www.enpap.it 
Comunicazione 

reddituale entro il 

01/10/2026 
Saldo entro il 01/10/2026 

Veterinari www.enpav.it 
Mod. 1/2026 entro il 

30/11/2026 
Saldo entro il 28/02/2027 

 

Si consiglia, in ogni caso, alla gentile Clientela di fare sempre riferimento al sito web dei vari Enti, al fine 

di poter raccogliere eventuali aggiornamenti o proroghe, anche a seguito della pubblicazione del D.L. 

89/2026 che ha prorogato dal 30 giugno 2026 al 20 luglio 2026 il termine per il versamento del saldo 

2025 delle imposte sui redditi derivanti dalla dichiarazione per i soggetti Isa. 
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ARTICOLO 02  —  CIRCOLARE LUGLIO 2026 

I CREDITI EDILIZI ACQUISTATI NON POSSONO ESTINGUERE LE 
CARTELLE PREVIDENZIALI A RUOLO 

L'Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 110/2026, ha confermato che i crediti previdenziali iscritti a ruolo 

non pregiudicano la possibilità di utilizzare in compensazione i crediti edilizi; tali crediti edilizi, però, non sono 

utilizzabili in compensazione con i debiti previdenziali a ruolo. 

Il caso 

Il caso esaminato nel richiamato interpello riguarda un professionista debitore verso la Cassa Forense, con 

cartelle affidate all'agente della riscossione e una rateizzazione in corso su 72 rate. L'istante intendeva 

acquistare da terzi un credito d'imposta da Superbonus, articolo 119 del D.L. 34/2020, codice tributo 7719, 

quota 2026, per usarlo in compensazione in F24 e chiudere il debito residuo verso la Cassa entro l'anno. 

I limiti generali alla compensazione non operano 

L'Agenzia conferma solo una parte di questa ricostruzione. 

Prima di tutto viene osservato che non vi è alcun ostacolo per quanto riguarda la compensazione tra crediti 

Superbonus e debiti previdenziali, anche di natura diversa dall'INPS; questa soluzione resta infatti pienamente 

legittima ai sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 241/1997, come già chiarito nella risposta n. 478/2023. 

L'Agenzia osserva, peraltro, che in relazione ai debiti previdenziali non operano i limiti generali alla 

compensazione: 

▪ né per quanto riguarda l'articolo 31, comma 1, D.L. 78/10 riguardante il divieto di compensazione dei 

crediti erariali in presenza di carichi affidati all'agente della riscossione per imposte erariali e relativi oneri 

accessori di ammontare superiore a 1.500 euro; 

▪ né per quanto riguarda l'articolo 37, comma 49-quinquies, D.L. 223/2006 riguardante il divieto di utilizzo 

in compensazione di tutti i crediti (erariali e di natura agevolativa), fatta eccezione per i crediti indicati 

alle lettere e), f) e g) del comma 2 dell'articolo 17, D.Lgs. n. 241/1997, in presenza dei carichi affidati 

all'agente della riscossione per importi complessivamente superiori a 50.000 euro. 

Un debito previdenziale verso una Cassa professionale non rientra in questo perimetro, indipendentemente 

dall'importo e a prescindere dalla rateizzazione in corso. Le richiamate limitazioni, quindi, semplicemente non 

si applicano al caso. 

L'impossibilità di compensare i crediti edilizi 

Vi è però un altro ostacolo a tale utilizzo in compensazione. 

L'articolo 31, D.L. 78/2010 riserva espressamente la possibilità di utilizzo di crediti per la compensazione di 

ruoli ai “crediti relativi alle stesse imposte” iscritte a ruolo; quindi i ruoli non possono essere estinti con 

qualunque credito. 

Un credito agevolativo da interventi edilizi non è un credito erariale della stessa natura del debito che si vuole 

estinguere: è un credito d'imposta autonomo, disciplinato da una normativa speciale, con regole proprie di 

utilizzo per quote annuali non riportabili e non rimborsabili. 

Conclusioni 

La conclusione operativa è quindi a due livelli: 
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▪ il credito Superbonus acquistato resta utilizzabile in F24 per compensare altri debiti erariali o 

previdenziali correnti, anche in presenza di ruoli pendenti superiori a 1.500 euro, perché quei blocchi 

non scattano sui debiti previdenziali; 

▪ tale credito non può essere impiegato per pagare, nemmeno parzialmente, la cartella esattoriale già 

affidata alla riscossione. La distinzione tra debito corrente e debito a ruolo, ai fini della compensazione, 

resta quindi determinante, e va verificata con attenzione prima di programmare l'acquisto di crediti fiscali 

con questa finalità. 
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ARTICOLO 03  —  CIRCOLARE LUGLIO 2026 

L'AGENZIA CHIARISCE LE MODALITÀ DI CALCOLO DEGLI 
ACCONTI PER I SOGGETTI CHE APPLICANO IL CONCORDATO 
PREVENTIVO BIENNALE 

Le FAQ recentemente pubblicate dall'Agenzia delle entrate nel corso del mese di giugno hanno 

progressivamente completato il quadro applicativo della disciplina degli acconti per i soggetti che applicano il 

concordato preventivo, in particolare nel caso in cui, al termine del biennio, il contribuente fuoriesca ovvero 

rinnovi il concordato. 

Gli acconti 

Tramite il concordato preventivo biennale (CPB), i contribuenti titolari di reddito di impresa o di lavoro 

autonomo che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) possono aderire a una proposta di reddito 

imponibile formulata dall'Agenzia delle entrate per un biennio. 

Quest'anno si possono presentare ben 4 situazioni diverse: 

1. soggetti che aderiscono per la prima volta al concordato, per il biennio 2026-2027; 

2. soggetti che si trovano nel pieno del biennio concordato, avendo aderito lo scorso anno per il 2025-

2026; 

3. soggetti che hanno aderito in occasione del biennio 2024-2025 e che quindi hanno terminato i loro 

obblighi e non intendono rinnovare l'opzione; 

4. infine soggetti che avendo scelto il concordato per il biennio 2024-2025 vogliono confermare l'opzione 

anche per il successivo biennio 2026-2027. 

Il secondo anno concordato 

Nel caso di concordato in corso ci sono pochi dubbi: l'art. 20, comma 1, D.Lgs. 13/2024 dispone che, per i 

periodi d'imposta oggetto del concordato, gli acconti sono calcolati assumendo come base imponibile il reddito 

e il valore della produzione netta concordati. 

Pertanto, i soggetti che hanno optato per il biennio 2025-2026 devono calcolare gli acconti 2026 sulla base 

del reddito concordato. 

La prima adesione 

Pochi dubbi anche nel caso in cui il contribuente decida di aderire per la prima volta al concordato nel biennio 

2026-2027, posto che la norma disciplina tale aspetto; il successivo comma 2, dell'art. 20, D.Lgs. 13/2024 

distingue tra: 

▪ metodo storico, che comporta il pagamento di una maggiorazione nella seconda o unica rata 

dell'acconto (aspetto coerente con il fatto che il termine per l'opzione è successivo alla scadenza di 

versamento della prima rata di acconto); 

▪ metodo previsionale, per il quale la seconda rata è calcolata come differenza tra l'acconto dovuto sulla 

base del reddito concordato e quanto versato nella prima rata. 

La descritta disciplina delle maggiorazioni si applica solo al primo anno di applicazione del CPB, mentre nel 

secondo periodo d'imposta gli acconti seguono la descritta regola base prevista dal comma 1. 

Fuoriuscita dal concordato 
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Il primo chiarimento fornito dall'Agenzia riguarda il caso (piuttosto frequente) di contribuente che ha terminato 

il primo biennio concordato, ossia il 2024-2025, e non intende rinnovare. 

Con riferimento all'ipotesi di mancato rinnovo, la FAQ n. 1 dell'8 giugno 2026 ha fornito un chiarimento di 

fondamentale importanza: anche il contribuente che non abbia rinnovato il CPB per il biennio successivo deve, 

nel calcolo dell'acconto con il metodo storico, assumere come base di riferimento il reddito concordato del 

periodo d'imposta precedente (e non il reddito effettivamente dichiarato). 

Analogo discorso vale per il calcolo dell'acconto IRAP: anche per questo tributo, il valore della produzione 

netta concordato per l'anno precedente costituisce la base del calcolo dell'acconto dell'anno successivo. 

Rinnovo del concordato 

La seconda questione riguarda le modalità di versamento dell'acconto nel caso di rinnovo del concordato per 

il biennio 2026-2027, per i contribuenti che già lo avevano applicato per il precedente biennio 2024-2025. 

La FAQ n. 2 del 3 giugno 2026 ha chiarito che, in caso di rinnovo del CPB per il biennio successivo, il 

contribuente non è tenuto al versamento delle maggiorazioni previste dall'art. 20, comma 2. 

Pertanto, il primo anno del biennio rinnovato è trattato, ai fini degli acconti, come un qualsiasi secondo anno 

di CPB: si applica soltanto la regola di base del comma 1 del richiamato art. 20, vale a dire l'assunzione del 

reddito concordato come base per il calcolo degli acconti, senza alcuna maggiorazione percentuale aggiuntiva. 

Plusvalenze rateizzate 

Altra questione analizzata nelle recenti FAQ è il riflesso sugli acconti concordati di eventuali plusvalenze 2025 

che fossero state oggetto di rateizzazione. 

La Legge 199/2025 (legge di bilancio 2026) ha infatti introdotto, all'art. 1, commi 42 e 43, una significativa 

modifica alla disciplina del reddito d'impresa, con riguardo al trattamento delle plusvalenze, eliminando la 

possibilità di rateizzarle a decorrere dal 2026. 

Nell'ambito del CPB, il reddito concordato costituisce, come si è visto, la base per il calcolo degli acconti, ma 

tale valore deve essere conguagliato delle componenti straordinarie previste agli articoli 15 e 16, D.Lgs. 

13/2024. 

Come chiarito nella circolare n. 9/E/2025, nel caso in cui il contribuente abbia optato per la rateizzazione delle 

plusvalenze, il reddito concordato rettificato dovrà essere ridotto della sola quota di plusvalenza che ha 

concorso alla determinazione del reddito d'impresa dell'anno. 

Il richiamato art. 1, comma 43, della Legge di bilancio 2026 ha previsto che, per la generalità dei contribuenti, 

al fine del calcolo dell'acconto relativo al periodo d'imposta 2026, le plusvalenze rateizzate che hanno concorso 

a formare il reddito dell'anno precedente (2025) siano sterilizzate. In sostanza, il reddito 2025 preso a 

riferimento per il calcolo dell'acconto 2026 viene considerato con l'intera plusvalenza, come se questa non 

fosse stata rateizzata. 

La FAQ n. 1 del 3 giugno 2026 ha chiarito che tale ricalcolo in incremento dell'acconto per il periodo d'imposta 

2026 deve essere effettuato anche se il contribuente applica il CPB. 
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ARTICOLO 04  —  CIRCOLARE LUGLIO 2026 

IPERAMMORTAMENTO 2026: AL VIA DAL 12 GIUGNO SCORSO LE 
COMUNICAZIONI PREVENTIVE SULLA PIATTAFORMA GSE 

Con il Decreto Direttoriale del MIMIT prot. n. 43378 del 11 giugno 2026, adottato ai sensi dell'art. 5, comma 1, 

del Decreto interministeriale 7 maggio 2026, è stata individuata la data di apertura della piattaforma informatica 

del GSE per la presentazione delle comunicazioni di accesso al nuovo iper-ammortamento, istituito dall'art. 1, 

commi 427-436 della L. 30.12.2025 n. 199 (Legge di bilancio 2026). 

Dalle ore 12:00 del 12 giugno 2026 è possibile presentare, esclusivamente in via telematica tramite l'area 

clienti del sito del GSE (www.gse.it), le sole comunicazioni preventive, primo step della procedura articolata 

in tre comunicazioni obbligatorie disciplinata dall'art. 3 del D.M. 7 maggio 2026. Le comunicazioni di conferma 

dell'investimento e di completamento saranno attivate con un successivo decreto direttoriale. 

La normativa di riferimento 

Provvedimento Contenuto 

Art. 1, commi 427-436, L. 

199/2025 

Istituisce la maggiorazione del costo di acquisizione, ai soli fini della 

determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di leasing, dei beni 

4.0 (Allegati IV e V) e dei beni per l'autoproduzione/autoconsumo da fonti 

rinnovabili, per gli investimenti effettuati dal 1.1.2026 al 30.9.2028 

DM 7 maggio 2026 (MIMIT-

MEF) 
Decreto attuativo che disciplina procedura di accesso, documentazione, 

decorrenza del beneficio e cause di decadenza 

Decreto direttoriale MIMIT 

11.6.2026 
Individua il termine di apertura della piattaforma GSE (ore 12:00 del 

12.6.2026) e approva i modelli di comunicazione per la fase preventiva 

DM 10 giugno 2026 
Definisce nel dettaglio i termini di apertura della piattaforma e approva i 

modelli di comunicazione 

 

L'art. 3 del D.M. 7 maggio 2026 conferma una procedura di accesso articolata in più comunicazioni, il cui 

mancato invio nei termini e con le modalità previste comporta il mancato perfezionamento della procedura, 

con conseguente impossibilità di fruire del beneficio. 

1  ·  COMUNICAZIONE PREVENTIVA (ATTIVA DAL 12.6.2026) 

È il primo adempimento, da presentare per ciascuna struttura produttiva cui si riferiscono gli investimenti, 

indicando in particolare: 

▪ i dati identificativi dell'impresa e della struttura produttiva; 

▪ la tipologia e l'ammontare degli investimenti nei beni 4.0 (Allegati IV e V alla L. 199/2025), con la data 

prevista di interconnessione; 

▪ la tipologia e l'ammontare degli investimenti nei beni per l'autoproduzione/autoconsumo da fonti 

rinnovabili, con la data prevista di entrata in funzione; 

▪ i dati relativi all'applicazione della maggiorazione delle quote di ammortamento e dei canoni di leasing. 

2  ·  COMUNICAZIONE DI CONFERMA DELL'INVESTIMENTO (NON ANCORA ATTIVA) 

Va trasmessa entro 60 giorni dalla notifica dell'esito positivo della comunicazione preventiva, e attesta il 

pagamento dell'acconto minimo del 20% del costo di acquisizione di ciascun bene (per il leasing, la stipula del 

contratto e l'ordine al fornitore). 
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Non può riguardare beni diversi o importi superiori a quelli della comunicazione preventiva. 

3  ·  COMUNICAZIONE DI COMPLETAMENTO (NON ANCORA ATTIVA) 

Da trasmettere al completamento degli investimenti e avvenuta l'interconnessione, comunque entro il 15 

novembre 2028, corredata dalle attestazioni di possesso della perizia tecnica asseverata (richiesta per tutti i 

beni, senza soglie di esonero) e della certificazione contabile. Determina la decorrenza del beneficio, 

subordinatamente all'esito positivo delle verifiche del GSE. 

4  ·  COMUNICAZIONI DI MONITORAGGIO 

A regime, l'impresa deve inviare entro il 20 gennaio di ciascun anno le informazioni sugli investimenti effettuati 

e la previsione di utilizzo del beneficio, e, entro il successivo 30 giugno, una comunicazione integrativa con il 

piano di ammortamento e le quote dell'incentivo imputate in ciascun esercizio. 

Le fasi del procedimento 

Comunicazione Stato Termine 

Preventiva Attiva 
Dalle ore 12:00 del 12.6.2026, senza scadenza espressa ma 

da presentare prima dell'avvio dell'investimento per ciascuna 

struttura produttiva 

Conferma investimento Non attiva 
Entro 60 giorni dalla notifica di esito positivo della 

comunicazione preventiva 

Completamento Non attiva 
Al completamento e interconnessione, comunque entro il 

15.11.2028 

Monitoraggio annuale A regime 
Entro il 20 gennaio (dati investimenti) ed entro il 30 giugno 

(piano di ammortamento) di ciascun anno 

 

Sotto il profilo operativo, infine, si raccomanda alle imprese interessate dal beneficio di: 

▪ verificare la disponibilità di credenziali SPID o CIE per l'accesso all'area clienti del sito GSE; 

▪ predisporre i dati identificativi della struttura produttiva e il dettaglio degli investimenti programmati, 

distinguendo beni 4.0 e beni per l'autoproduzione/autoconsumo di energia rinnovabile; 

▪ coordinare con il fornitore/installatore le tempistiche di consegna, entrata in funzione e interconnessione, 

anche in relazione all'eventuale cumulo o esclusione rispetto al credito d'imposta 4.0; 

▪ attivare per tempo il professionista abilitato al rilascio della perizia tecnica asseverata (ingegnere, perito 

industriale, ente di certificazione accreditato, o per il settore agricolo dottore agronomo/forestale, 

agrotecnico o perito agrario laureati) e il revisore legale per la certificazione contabile. 

Lo Studio rimane a disposizione per supportare le imprese nella verifica dei requisiti di accesso, nella 

predisposizione della comunicazione preventiva e nel coordinamento con i professionisti tecnici incaricati della 

perizia asseverata. 
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ARTICOLO 05  —  CIRCOLARE LUGLIO 2026 

DEDUZIONE FORFETARIA AUTOTRASPORTATORI — PERIODO 
D'IMPOSTA 2025 E COMPILAZIONE REDDITI 2026 

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze, tramite comunicato stampa del 23 giugno scorso, ha reso note le 

misure della deduzione forfetaria a favore degli autotrasportatori per il periodo d'imposta 2025. L'Agenzia delle 

Entrate, con il comunicato del 23 giugno 2026, ha fornito le conseguenti indicazioni operative per la corretta 

compilazione dei modelli Redditi 2026. La deduzione forfetaria in esame riguarda i trasporti effettuati 

personalmente dall'imprenditore e trova applicazione per gli esercenti attività di autotrasporto che determinano 

il reddito d'impresa secondo le regole ordinarie. Si tratta di un abbattimento forfetario del reddito, riconosciuto 

in funzione dei viaggi effettuati, distinto in relazione all'ambito territoriale del trasporto (all'interno del Comune 

in cui ha sede l'impresa oppure oltre tale ambito). 

Ai fini dichiarativi, tale deduzione deve essere indicata nei quadri RF (imprese in contabilità ordinaria) e RG 

(imprese in contabilità semplificata) dei modelli Redditi 2026 Persone Fisiche (PF) e Società di Persone (SP). 

L'Agenzia delle Entrate ha precisato che, per il periodo d'imposta 2025, la deduzione forfetaria per i trasporti 

personalmente effettuati dall'imprenditore, ai sensi della disciplina richiamata nel comunicato, deve essere 

esposta come variazione in diminuzione nel rigo dedicato alle altre deduzioni del quadro di determinazione del 

reddito d'impresa. 

In particolare, nel quadro RF dei modelli Redditi 2026 PF e SP la deduzione deve essere indicata nel rigo 

RF55, utilizzando due distinti codici: il primo relativo ai trasporti effettuati all'interno del Comune in cui ha sede 

l'impresa, il secondo relativo ai trasporti effettuati oltre tale ambito. Analogamente, nel quadro RG la deduzione 

trova esposizione nel rigo RG22, sempre mediante due codici separati, con la medesima logica di distinzione 

territoriale. 

In sede di compilazione sarà pertanto necessario: 

▪ quantificare l'ammontare complessivo della deduzione spettante per i trasporti personalmente effettuati 

dall'imprenditore nell'anno 2025, distinguendo tra viaggi effettuati all'interno del Comune in cui è ubicata 

la sede dell'impresa e viaggi effettuati al di fuori di tale territorio; 

▪ imputare l'importo corrispondente a ciascuna tipologia di trasporto nel rigo di riferimento del quadro di 

determinazione del reddito, selezionando il codice corretto previsto dalle istruzioni ministeriali; 

▪ verificare la coerenza tra gli importi indicati nel quadro RF o RG e la documentazione interna utilizzata 

per il calcolo (registrazioni, prospetti interni di dettaglio dei viaggi, ecc.), in modo da poter giustificare la 

deduzione in caso di richiesta di chiarimenti da parte dell'Amministrazione finanziaria. 

Si raccomanda inoltre di fare riferimento alle istruzioni ufficiali del modello Redditi 2026, che riportano in modo 

puntuale il significato dei singoli codici da utilizzare nei righi RF55 e RG22 per identificare correttamente la 

natura della deduzione (trasporti all'interno del Comune o oltre tale ambito). Il corretto utilizzo dei codici 

consente di evitare errori formali e di garantire la piena riconoscibilità della deduzione in sede di controllo 

automatizzato e successivo eventuale controllo documentale. Per agevolare la lettura operativa, si riporta di 

seguito uno schema riepilogativo dei righi e dei codici da utilizzare nella dichiarazione dei redditi 2026, 

limitatamente alla deduzione forfetaria per i trasporti personalmente effettuati dall'imprenditore per il periodo 

d'imposta 2025. 
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Modello 
Redditi 
2026 

Quadro Rigo Codice 
Tipologia di deduzione 
forfetaria 

Ambito territoriale dei 
trasporti 

PF / SP RF RF55 43 

Deduzione forfetaria 

autotrasportatori per trasporti 

effettuati personalmente 

dall'imprenditore 

Trasporti all'interno del 

Comune in cui ha sede 

l'impresa 

PF / SP RF RF55 44 

Deduzione forfetaria 

autotrasportatori per trasporti 

effettuati personalmente 

dall'imprenditore 

Trasporti oltre il Comune in 

cui ha sede l'impresa 

PF / SP RG RG22 16 

Deduzione forfetaria 

autotrasportatori per trasporti 

effettuati personalmente 

dall'imprenditore 

Trasporti all'interno del 

Comune in cui ha sede 

l'impresa 

PF / SP RG RG22 17 

Deduzione forfetaria 

autotrasportatori per trasporti 

effettuati personalmente 

dall'imprenditore 

Trasporti oltre il Comune in 

cui ha sede l'impresa 
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ARTICOLO 06  —  CIRCOLARE LUGLIO 2026 

ENUNCIAZIONE DEI FINANZIAMENTI SOCI E L'APPLICAZIONE 
DELL'IMPOSTA DI REGISTRO AL 3% 

La recente ordinanza della Cassazione 4 giugno 2026 n. 17920 torna ad affrontare il tema dell'applicazione 

dell'imposta di registro in misura proporzionale (3%) ai finanziamenti soci “enunciati” in un atto di scissione, 

fornendo importanti precisazioni sul requisito dell'identità soggettiva tra le parti dell'atto enunciante e dell'atto 

enunciato richiesto dall'art. 22 del D.P.R. 131/86. Il caso trae origine da un atto di scissione, rogato nel luglio 

2022, nel quale veniva richiamato un “finanziamento soci da rimborsare”. L'Agenzia delle Entrate, facendo 

leva sulla disciplina dell'enunciazione, ha emesso avviso di liquidazione dell'imposta di registro del 3% sul 

finanziamento, ai sensi dell'art. 22 del D.P.R. 131/1986. Il notaio rogante ha impugnato l'atto, sostenendo, tra 

l'altro, l'insussistenza del presupposto dell'identità soggettiva delle parti, in quanto il socio originario 

finanziatore non coincideva con l'attuale socio della società scissa al momento della scissione (per effetto di 

intervenute cessioni di partecipazioni). 

Sia la Corte di Giustizia Tributaria di primo grado sia quella di secondo grado hanno rigettato il ricorso, 

ritenendo sussistenti i presupposti dell'imposta di registro per enunciazione. In particolare, i giudici di merito 

hanno valorizzato un concetto “estensivo” di parte, affermando che, ai fini dell'art. 22, dovevano considerarsi 

parti dell'atto di scissione non solo le due società coinvolte, ma anche i rispettivi soci, in quanto soggetti rispetto 

ai quali si producono gli effetti dell'operazione. Hanno così ritenuto che le parti della scissione e quelle del 

finanziamento fossero “coincidenti, seppur in una dimensione dinamica”: la società scissa si liberava del 

debito, la beneficiaria lo assumeva e il socio creditore vedeva mutare il debitore. 

Investita del ricorso per Cassazione, la Suprema Corte conferma integralmente la decisione di merito, 

sia sotto il profilo processuale, sia — per quanto qui interessa — sul piano sostanziale. Dopo avere 

escluso vizi di motivazione, richiamando il consolidato orientamento sul “minimo costituzionale” richiesto 

dall'art. 111 Cost. (con rinvio, tra l'altro, alla sentenza delle Sezioni Unite n. 8053/2014), la Corte entra 

nel cuore della disciplina dell'enunciazione, ribadendo l'impostazione già fatta propria in precedenti 

arresti. 

 

L'art. 22, comma 1, del D.P.R. 131/1986 stabilisce che, se in un atto vengono enunciate disposizioni contenute 

in atti scritti o contratti verbali non registrati, “posti in essere tra le medesime parti intervenute nell'atto 

enunciante”, l'imposta di registro si applica anche alle disposizioni enunciate. Partendo da tale dato testuale, 

la Cassazione riprende il filone interpretativo secondo cui, ai fini fiscali, non assume rilievo la “parte” in senso 

tecnico-contrattuale, ma il soggetto che partecipa ai due atti (enunciante ed enunciato). In questo senso viene 

confermata la linea già espressa da Cass. n. 3841/2023, poi rafforzata da Cass. n. 22997/2024 e, sul piano 

sistematico, dalle Sezioni Unite con la pronuncia n. 14432/2023, che valorizzano l'autonomia del diritto 

tributario rispetto al diritto civile e la natura marcatamente antielusiva della disciplina dell'enunciazione. 

In tale prospettiva la nozione di “parti” dell'art. 22 va intesa in senso atecnico e sostanziale: è sufficiente che, 

nell'atto enunciante, siano coinvolti o intervengano, anche con veste diversa da quella di parte contrattuale, i 

soggetti autori dell'atto enunciato, e cioè coloro rispetto ai quali si realizzano gli effetti delle disposizioni 

richiamate. La ratio del requisito soggettivo è infatti quella di evitare che l'imposizione colpisca un soggetto 

estraneo, chiamato a rispondere di comportamenti altrui: fintanto che vi è un effettivo coinvolgimento del 

soggetto nei due atti, l'identità richiesta dall'art. 22 deve ritenersi integrata. 

Con specifico riguardo al caso di specie, la Cassazione osserva che l'atto di scissione è stato sottoscritto dal 

socio creditore — unico socio e amministratore sia della società scissa sia della beneficiaria — e che il 

finanziamento enunciato è intercorso tra la società scissa e il (medesimo) socio creditore, sia pure nella qualità 
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via via assunta. Da ciò deriva, per la Corte, l'indubbia sussistenza del presupposto soggettivo: tra le parti 

dell'atto enunciante (scissione) figurano quelle dell'atto enunciato (finanziamento), considerata la 

partecipazione del socio creditore e della società scissa. Il fatto che il socio originario finanziatore non coincida 

fisicamente con l'attuale socio non incide sull'esito, in quanto ciò che rileva è la titolarità del rapporto di 

finanziamento e del relativo credito al momento della enunciazione. Sul punto la Cassazione richiama 

espressamente il precedente n. 26446/2020, ribadendo che il requisito dell'identità delle parti non viene meno 

per effetto delle vicende circolatorie che abbiano interessato il rapporto contrattuale sino al momento 

dell'enunciazione. L'identità va valutata guardando a chi, in quel momento, è titolare del rapporto derivante 

dall'atto enunciato (nel caso di specie, il “socio creditore”), a prescindere dalle modifiche soggettive dovute a 

cessioni di partecipazioni o a fenomeni successori della persona fisica o giuridica che ha originariamente posto 

in essere il finanziamento. 

In definitiva, la Corte ritiene correttamente applicata dai giudici territoriali la disciplina dell'art. 22 del 

D.P.R. 131/86: il finanziamento soci, pur non autonomamente registrato, è stato enunciato nell'atto di 

scissione al quale hanno partecipato — in senso sostanziale — le medesime parti del rapporto di 

finanziamento; di conseguenza trova applicazione l'imposta proporzionale di registro del 3% sulle 

somme oggetto del finanziamento. 

 

L'ordinanza n. 17920/2026 si inserisce così in un filone giurisprudenziale ormai ben delineato, che amplia in 

chiave antielusiva il concetto di “parte” ai fini dell'enunciazione, concentrandosi sulla posizione economico-

giuridica (ad esempio, quella di socio creditore) piuttosto che sulla mera identità fisica del soggetto, e conferma 

un orientamento restrittivo per i contribuenti e gli operatori coinvolti in operazioni straordinarie in presenza di 

finanziamenti soci non ancora registrati. 
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ARTICOLO 07  —  CIRCOLARE LUGLIO 2026 

DEFINITE LE REGOLE TECNICHE PER LO SCAMBIO DI DATI 
SULLE CRIPTO-ATTIVITÀ 

L'Agenzia delle entrate con il provvedimento 186865 del 22 giugno 2026 ha individuato i soggetti tenuti 

dall'anno 2026 (prima annualità interessata dal presente obbligo) alla comunicazione dei dati inerenti gli 

investitori in cripto-attività. 

La comunicazione inerente le movimentazioni effettuate nel 2026 dovrà essere effettuata dai service provider 

entro il 30 giugno 2027 e conterrà le seguenti informazioni: 

▪ il codice fiscale, il codice (IIN), e l'indirizzo di posta elettronica del soggetto che effettua la 

comunicazione; 

▪ i dati anagrafici dell'investitore (compreso il codice fiscale italiano, se esistente); 

▪ il nome della cripto-attività; 

▪ i dati degli acquisti e delle cessioni effettuati. 

Sono esonerati dalla comunicazione all'Agenzia delle entrate i soggetti che, ricorrendo i requisiti di cui all'art. 

7, comma 7, D.Lgs. 194/2025 hanno trasmesso la notifica. Trattasi dei prestatori di servizi per le cripto-attività 

che espletano gli obblighi di comunicazione e adeguata verifica in conformità alle norme di un altro Stato 

membro o giurisdizione qualificata non-UE in base a criteri simili a quelli di cui all'art. 7 e notificano tale 

circostanza all'Agenzia delle entrate. 

Le comunicazioni devono essere trasmesse tramite i servizi telematici Entratel o Fisconline dell'Agenzia delle 

entrate (direttamente o tramite intermediari abilitati), in formato XML secondo le specifiche dell'allegato tecnico 

al provvedimento. L'Agenzia delle entrate sarà poi tenuta a trasmettere i dati alle altre amministrazioni entro il 

30 settembre 2027 e stessa cosa verrà fatta dalle amministrazioni estere in merito agli investimenti dei 

residenti italiani all'estero. 

Il Centro Operativo Pescara è l'ufficio competente per i controlli sugli obblighi di registrazione e 

comunicazione dei gestori di cripto-attività di cui all'art. 7, D.Lgs. 194/2025 (CAO). I CAO registrati che 

non presentano la comunicazione nei termini ricevono un primo sollecito (con 60 giorni per adempiere) 

e, in caso di ulteriore inadempienza, un secondo sollecito (30 giorni). 
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ARTICOLO 08  —  CIRCOLARE LUGLIO 2026 

IN SCADENZA AL 31 LUGLIO IL PAGAMENTO DELLA 
ROTTAMAZIONE-QUINQUIES 

L'Agenzia delle entrate Riscossione con Comunicato stampa del 23 giugno 2026 ha reso disponibili nella area 

riservata di ciascun contribuente le Comunicazioni delle somme dovute (con i moduli di pagamento relativi alle 

prime dieci rate), a seguito delle istanze presentate per la Rottamazione-quinquies. È stato reso disponibile 

un prospetto di sintesi con i carichi inseriti, gli importi da pagare ai fini della definizione agevolata e le scadenze 

di versamento delle rate. 

La comunicazione dell'AdeR fa seguito alle istanze che erano state presentate entro il 30 aprile 2026 con le 

quali i contribuenti interessati avevano richiesto, alternativamente, se: 

▪ pagare in un'unica soluzione entro il 31 luglio 2026; 

▪ oppure, pagare in un numero massimo di 54 rate bimestrali di pari importo (in 9 anni), con interessi pari 

al tasso del 3% annuo. 

ATTENZIONE — CAUSE DI INEFFICACIA 

La definizione agevolata risulterà inefficace a seguito di mancato o insufficiente versamento: a) della 

prima e unica rata scelta per effettuare il pagamento, in caso di versamento richiesto in unica soluzione; 

b) di due rate, anche non consecutive, o dell'ultima rata del piano, in caso di versamento richiesto in 

forma rateale. In caso di decadenza dai benefici della Rottamazione-quinquies a seguito dei mancati 

versamenti indicati nelle casistiche a) o b), i versamenti effettuati saranno considerati a titolo di acconto 

sulle somme dovute e i carichi residui non saranno più rateizzabili ai sensi dell'art. 19, D.P.R. n. 602/1973. 

 

Si ricorda alla gentile Clientela che finché i versamenti derivanti dalla Rottamazione-quinquies sono regolari: 

▪ non possono essere avviate procedure esecutive e non possono essere proseguite procedure esecutive 

già avviate, salvo il caso si sia già tenuto il primo incanto con esito positivo; 

▪ può essere rilasciato il DURC di cui all'art. 54, D.L. 50/2017; 

▪ non opera il divieto di compensazione per ruoli scaduti di cui all'art. 31, D.L. 78/2010 e di cui all'art. 37, 

comma 49-quinquies, D.L. 223/2006. 

 

Per i contenuti della newsletter comunichiamo di aver assolto agli obblighi derivanti dalla normativa sul diritto d'autore e sui diritti connessi. La violazione dei 
diritti dei titolari del diritto d'autore e dei diritti connessi comporta l'applicazione delle sanzioni previste dal capo III del titolo III della legge 22.04.1941 n. 633 
e succ. mod. Le informazioni contenute nella newsletter non sono da considerarsi un esame esaustivo degli argomenti trattati, né intendono esprimere un 
parere o fornire una consulenza di natura professionale e non prescindono dalla necessità di ottenere pareri specifici con riguardo alle singole fattispecie. Gli 
autori pertanto declinano ogni responsabilità per eventuali errori e/o inesattezze. Non si risponde di eventuali danni causati da involontari refusi o errori di 
stampa. 

Il Team di SMP Tax & Legal 


